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Segreterie Regionali Abruzzo





Le scriventi Segreterie Regionali, a seguito dell’approvazione del piano d’impresa Arpa da parte della regione Abruzzo, hanno presentato da tempo le proprie osservazioni al documento, unitamente alla richiesta di avvio di un confronto urgente derivante sia dalla necessità di intervenire su alcuni aspetti che stanno assumendo carattere di emergenza (manutenzione, parco macchine, evasione tariffaria) che a quella di individuare unitariamente un programma di investimenti certi, di sviluppo e di crescita aziendale.

Da tempo unitamente alle RR.SS.AA. denunciano:
· un progressivo peggioramento del servizio offerto all’utenza con frequenti soppressioni o interruzioni di corse attribuibili alla mancanza di autobus o a guasti continui che provocano numerosi disagi all’utenza ed una percezione negativa del servizio; 

· un settore manutentivo che ha visto disperdere le tante professionalità presenti in azienda, abbandonato da anni e non più in grado di porre rimedio ad un parco macchine obsoleto e in alcuni casi al limite della idoneità al servizio;

· un’evasione tariffaria che ha raggiunto, per molteplici ragioni, un livello non più sostenibile che incide negativamente sia sul bilancio aziendale che sull’immagine della società;

Queste sono solo alcune delle criticità che hanno portato le OO.SS. a proclamare lo stato di agitazione del 3 gennaio u.s. di seguito revocato sulla base di precisi impegni sottoscritti dall’azienda finalizzati alla definizione di un piano d’impresa in grado di intervenire celermente sulle urgenze, rilanciando, al contempo, il ruolo della società nell’imminente processo di riforma. 

Purtroppo il tanto atteso Piano d’Impresa approvato prima dal CDA e, successivamente, dalla regione Abruzzo si è rilevato, invece, un documento estremamente sintetico e, per alcuni aspetti, incompleto ed impreciso. Gli unici obiettivi riscontrati, nei successivi confronti specifici per ogni settore, sono finalizzati al ridimensionamento di alcune linee, al taglio occupazionale, ad una volontà di rivisitare in negativo le condizioni di lavoro del personale. 

Nel concreto al sindacato viene chiesto di condividere l’eliminazione dei turni da bigliettaio e di alcuni turni di riserva, l’aumento dei turni Part-Time, un diverso utilizzo del personale attraverso turni più disagiati e la revisione di alcuni accordi sull’organizzazione e sulla flessibilità del lavoro senza peraltro presentare contestualmente, seppur richiesto in tutti i momenti di confronto, un progetto complessivo e funzionale al servizio. 

Obiettivi che, se attuati così come proposti, porteranno ad una rivisitazione in negativo del servizio contraddicendo il tanto decantato e ripetuto invito da parte di tutti a rafforzare e migliorare il sistema di mobilità collettivo.

Per il settore manutentivo nella riunione del 27 luglio u. s. è stata percepita la volontà aziendale a ridimensionare il settore, aumentando le attività da portare all’esterno. Al contrario, invece, non si prevedono le necessarie assunzioni, le auspicate attività di formazione e specializzazione per il personale e le risorse utili per gli investimenti in attrezzature. Indirizzi in totale contrapposizione con la nostra idea di rilancio e di sviluppo del settore indispensabile per la qualità del servizio e per il funzionamento dell’azienda. 

Un Piano di Impresa, dunque, poco efficace e non puntuale per il rilancio dell’azione aziendale e nel quale non si intravedono linee di sviluppo.

Ad esempio non è stata indicata alcuna rimodulazione dell’offerta di trasporto aziendale in grado di cogliere la domanda di trasporto dei cittadini; 

Non si riscontra un piano antievasione tariffaria che agisca positivamente sulla leva delle entrate favorendo migliori condizioni di bilancio così come avviene nella quasi totalità delle aziende del settore;

Non si prevedono azioni  necessarie ad intervenire in una situazione di emergenza come la carenza e lo stato del parco autobus che esploderà con la riapertura dell’anno scolastico.     

 Pertanto, preso atto della volontà aziendale e constatata la difficoltà di procedere ad una discussione produttiva, sarà convocato, subito dopo la pausa estiva, un apposito attivo unitario dei delegati allargato ai lavoratori al fine di decidere le eventuali iniziative sindacali opportune a sostenere un percorso di sviluppo e di crescita dell’Azienda Arpa.

In data odierna le segreterie regionali invieranno una nota al Presidente e all’intero CDA con la quale chiederanno di modificare la posizione aziendale rispetto alla vertenza in atto.

Pescara 31 luglio 2007 

                                                          Le Segreterie Regionali
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